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~------------------------------------------------------------------------------------, 

SCHEl\1A DI DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
RECA.1\(TE REGOLAMENTO RECANTE MODIFICHE AL DPR 14 
SETTEMBRE 2011, N. 222 CONCER~ÉNTE IL COI\"FERIMENTO 
DELL'ABILITAZIONE SCIENTIFICA NAZIONALE PER L'ACCESSO AL 
RUOLO DEI PROFESSORI UNIVERSITARI, A NORl\1A DELL'ARTICOLO 
16 DELLA LEGGE 30 DICEMBRE 2010, N. 240. 

IL PRESlDE'iTE DELLA REPUBBLlCA 

Visti gli articoli 33: comma 6: 87 e. J 17) comma 6: della Costituzione; 

Visto l'articolo 17, C0mma 2, della legge 23 agosto 1988, n. 400, e successive moditìcazioni: 

Vista la legge 9 maggio 1989; n, 1681 e successive modificazloni; 

Vista la legge 4 novembre 2005: n, 230~ e successive modificazioni; 

Vista la legge 30 dicembre 2010, n. 240, e successive modificazioni, recante norme in materia di 
organizzazìone deHe università di personale accademico e reclulamento~ nonché delega al Gm'emo per 
incemivare la qualità e t'effic:ei17,.2. de! sistema universitario f-, in particolare; l'articolo 16ò comma 27 come 
modificato dall'articolo 14, comma 3-bis, lettera b), del decreto,legge 4 giugno 2014, Il.90, convertito, con 
moèificazioni, dalia legge II 2014, n. 114; 

Visto il decreto,legge 16 maggio 2008. Il. 85, convertito, con modiftcazioni, dalla legge 14 luglio 2008, n. 
i21: 

Visto l'anicolo 14; c-ommi 3 e 3-bis, del decreto~legge 24 giugno 2014~ n. 90: convertito, con modificazioni. 
dalla legge Il agDsto 20 l 4, r.. 114; 

V1SiO il dccrelO legislativo 30 luglio 1999; n. 300, e successive rnodificazionì; 

Visto il decreto ìegishnivo 30 marzo 2001; D. 165, e successi\'e modificazioni; 

Vism il decreto del Presidente della Repubblica Il luglio 1980, n. 382, e successive modificazioni: 

ViSTO il decreto del Presidenre della Repubblica 14 settembre 2011, n. 

Vista la preliminare deliberazione de! Cor:siglio dei minìstri~ adot~ala nena riunione dei ; 

Udito il p2.rere reso dalla sezione consultive. per g[t atri nomativi del ConsrgHo di Stato nell'adunanza de! : 

Acquisiti i pareri delle competenti Commissioni parlamentari della Camera dei depmali e del Senato della 
Repubblica: 

Vista la de!iberaz.ione del Consiglio dei ministri, adottata nella riunlone del l 

Sulla propOSta del Ministro dell'istruzione: dell'universltil e della ricerca~ di concerto con i Mìnistri 
deil'economia e delle finanze e per la semplificazione e la pubblica amministrazione; 

Emana 

il seguente regolamento: 
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An. I 
(Definizioni) 

I. Ai fini del presente regolamento si intende: 

a) per "Minislro" e "Ministero" il Minislro e il \1inistero dell'istruzione, dell'università e della ricerca: 

b) per • la legge 30 dicembre 201 0, n. 240, e successive modificazioni: 

c) per "fascia" o "fasce", quello o quelle dei professori dì prima fascia e di seconda fascia previste 

dall'arti,.olo 16, comma L della legge 30 dicemhre 201 O, Il. 240; 

d) per "abilitazione", l'abilitazione scìentifìca nazionale di cui all'articolo 16, comma I, della legge: 

e) per ,l settori concorsualr\ "'macrosellorÌ concorsuali" e "settori scientifico-dìsciplinarF'~ ì settori 

concorsuali, i mBcroseuori co!lcorsuati e i senori scientifico-disciplinari di cui all'anicolo 15) comma l: de Ila 

legge~ 

i) per "area discip!inare", l'area disciplinare di cui all'articolo 16. Ulmma 3, lettera b), determinata ai sensi 

dell'articolo l, comma \, lettera a), della iegge l Ggennaio 2006, n. 18, di riordino del Consiglio universitar,o 

nazionale; 

g) per "criteri", gii elementi di giudizio suscettibili di una valutazione di carattere qualitativo; 

hl per "parametri", gli elementi di giudizio che sono suscettibili di una quantifìcazione e quindi pOSSo",o 


essere ,'a1utati mediante il risultato di una misura: 

i) per "indicatori", gli strumenli operativi mediante i quali è resa possibile la quantificazione e quindi la 

!TI isurazjone dej parametri: 

I) per "valore-soglia", il valore di riferimento di un indicatore cui corrisponde un adeguato grado di impano 

della produzione scientifica misurato utilizzando r indicatore medesimo; 

m) per "commissione", la commissione nazionale di professori ordinari di cui all'articolo 16, comma 3, 

lettera f)~ della legge; 

o) per "CUN", il Consiglio universit?rio nazionale; 

o) per "CRUI", la Conferen711 dei rettori delle università italiane; 

;;) per "'ANVUR:\ l'Agenzia nazionale per la vaiutazione d~l sistema universitario e della ricerca. 


Art. 1 
(Oggeao) 

I. II presente regolamento disciplina le procedure per il conseguimen,o dell'abiEtazione arrestante la 
qualificazione scientifica che cOSlitJìsce requisito necessario per l'accesso alla prima e alla seconda fascia dei 
professori universitari. 

An,3 
(Abitita:::iol1e sdentifica nazionale) 

L Con decreto del competente Direrrore generale de·j Minìstero: adottalO ogni due anni entro i; mese di 
dicembre: sono avviale} per ciasGun settore concorsuale e distintamente per la prima e la seconda fascia dei 
professori universitari, le procedure per il conseguimento del1'abilitazionc, Le domande dei candidati sono 
presentate, unitamcate alIa relativa documentazione e seco!1do le modalità indicate nel presente 
regniamenro, durante rutto l'anno con resclusione del mese dì agosto e degli ultimi ne f";l/.:'si precedenti la 
scadenza bien.l1ale della commissione. 

2. Il decrcto di cui comma l i: p~hblicatQ nella Gazzella Uftlciale della Repubblica italiana nonché sui siti 
del Ministero, deH'Unione europea e di tutt'e le univen11à italiane. 

3. Ai fini della panecipaztone ai procedimenti di chiamata di cui agli articoli l X e 24. COmmi 5 e 6. ècl!a 
legge, la dmata dell'abi:itazione edi sei anni dalla pubblicazione dei-risultati. Resta fenno che le chia~ate di 
cui aIP.nticolo 24~ comma 6, della legge possono essere disposte t nei limiti della durata dell'abilitazIone, 
finoal3} dicembre20i7. 

..t Il mancato conseguimeilto dell'abilitazione compor11lla preclusione a presentare una nuova domanda per 
lo Hesso se~ore e per la stessa :8.scia o per la fascia superioie: nel corso dei dodici mesi successivi alla data 
di presentazione della domanda. In case di c.nnseguìmento dell'abi litazlone è preclusa la presentazione dì una 

'r.<...~C\/:uù\;a domanda. per lo s:esso ser:or~ e p~r i~ stessa fascia~ nei quarant(:~o r:r'les; succe~si\·i al consegUiment~
; 
< 

<r.; r '<~oel!a s.tessa. Il conSeQ;Ulmento dell'abdltazlOoe 7le!!e procedure bandnc in data an:ecedente alla data dI!fl·r.,", ,. ' ,:~jl 2 



entrata In vigore del presente dec·reto preclude la presentazione di una nuova domanda pe!"" lo stesso se~..ore e 
per la stessa fascia! nei quarantotto n1esl successivi al conseguimento. 

5, Le domande, corredate da titoli e pubblicazioni scientifiche e dal relativo elenco, sono presentate al 
Ministero per via esclusivamente telematica con procedura \'alidata dal Comitato di cui all'articolo 77 

comma 5 ' Ne!!a redazione del predetto elenco il candidato specifica quali sono le pubblicazioni soggette a 
diritti di proprietà intellettuale, L'elenoo dei titoli e delle pubblicazioni di ciascun caodidato è pubblicato sul 
sito del Ministero nella pane appositamente riservata aile procedure di abilitazione. La consultazione delle 
pubblicazioni soggel1e a diritti di proprietà intellettuale, da pane dei co:nmissari e degli esperti revisorI di 
cui all'articolo 8) comma 6 avviene nel rispetto deBa normativa vlgente a tutela dell'attività edhoriale e delt 

diritto d'autore, 

Art. 4 
(Criteri di valufazione) 

I. lì Ministro, con proprio decreto, sentiti li CUN e l'A}NUR, definisce criteri, parametri e ind,eatori 
differenziati per funzioni e per settore co;1corsuale 1 tenendo presente la spe<:ificità dei settori c(;mcorsuaH~ ai 
Gni deEa valutazione dei candidati di cui all'amcolo 8, Con lo stesso decreto è stlbilito il numero massimo di 
pubblicazioni che ciasclln candidato può presentare ai fini ècl conseguimento dell'abilitazione, anche 
djfferer,ziato per fascia e per area disciplìnare. [n ogni caso il numero massimo delle pubblicazioni non P"JÒ 
essere inferiore a diec!. 

2, CO;l successivo decreto del Ministro sono 511lbiliti, sulla base di una proposta dell'Al'-TVUR e sentito il 
CUN, i valorì-soglia degli indicatori che devono essere raggiunti per conseguire i' abilitazione, 

3, Ogni cinque anni si procede alla verifica dell'adeguatezza e congruità dei crileri, dei parametri, degli 
indicator: e dei \'alori-soglia di cui ai commi l e 2, La reviSione o l'adeguamento deg'; stessi è disposta con !a 
medesima procedura adottata per la loro definizione, 

Art 5 
(Sedj de/le procedure) 

L Le procedure per il cO:lseguìmenLo delltabititazione si svolgono presso le universjtà individuate, mediante 
sorteggio effei.tuato: per ciasctlil serrare c.()nc.orst;ale~ nell'ambito di una lista di quelle aventi strutture idonee 
ad ospitare la Commiss:one di Ebilitazlone e dotale delle necessarie risorse finanziarie. La lista è fonnata dal 
~1inistero, sentita ia CRUI, e aggiornata ogni due anni, La sede sorteggiata per ciascuna procedura è indicata 
nel decreto di cui all'articolo 3, cammE L Il competente Direttore' generale del ·Ministero~ pl!Ò~ su richiesta 
della Commissione e compatibilmente con il rispetto dei tempi ,della procedura, disporre modifiche della 
sede, 

1, Le università indivìèuate ai sensi del comma! assicurano le Strutture e i[ sopporto di segreteria per 
l'espletamento delle procedure. nei limiti delle risor.;e umane, strumentali e fina!lZia:,ie disponlbili a 
legislazione vigente- e senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica. 

3. Per ciascuna procedura di abilITaZione. 11universltà nomina, ai sensi delia le.gge 7 agosto 1990, n. 241, e 
successive J1ìodificazioni; un responsabile del procedimento che ne assIcura il regolare svolgimento nel 
rispeuo della normativa vigente: ivi c-omprese le fonne di pubblicità pre"isre dal presente regolamento. 
relative aile fasi della procedura successiva aila scelta della sede, 

·;L Gli oneri relali\': al funzionamento di ciascuna commissione sono posti a carico dell'ateneo ove si espleta 
la procedura per l'anribuzione dell'abilitazione. Di tali oneri si tiene conto nella ripartiZIone de-I Fondo ài 
finanziamento ordinario e del contribmo fti1J1UO 2i.tribuì~o aìle università non statali legalmente riconosciute. 

An.6 
(Commissione Ha:zionole pcr ['abilitazione alìefunzioni di professore universitario di prima e di seconda 

fascia) 
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1. Pe, l'espletamento delle proecdure di cui all'articolo 3: comma I: con decrew adottato dal cOI"i1petente 

Direttore Generale del Ministero nel terzo semestre di durata della commissione in carica, con mandato 
biennale, è an'iato il procedimento preordinato alla formazione, senza nuovi o maggiori oneri a carico della 
finanza pubblica e con oneri a carico delle disponibilità di bilancio degli atenei, di una commissione 
nazionale per ciascun settore c.oncorsuale, composta da cinque membri. 

2. l componenti delle commissioni sono individuati mediante sorteggio all'intemo di una lista composta per 
ciascun settore concorsuale dai nominativi dei professori ordinari de] settore concorsuale di riferimento che 
hanno presentato doma.nda per esservi inclusi. Ai membri delle c·ommissioni non sono corrisposti compensi, 
emolumenti ed indennità. 

3. Gli aspiranti c.ommissar1; secondo i tennini e le modalità indi\;iduate daJ decreto di cui al comma 1, 
presentano la domanda al Ministero esclusivamente tramite proceàura telematica: validata ai sensi 
delral1icolo 3, comma 5, attestando il possesso della positiva valutazione di cui all'éuticolo 6, comma 7, della 
legge e allegando il curriculum e la documentazione concernente la complessiva attività scientifica svolta, 
con particolare riferimento all'ultimo quinquennio. Possono candidarsi all'inserimento nella lista i professori 
ordinari in sen'izio nelle università italiane. 

4. Gli aspiranti commissari devono rispenare criteri, parametri e indicatori di qualificazione scientifica, 
coerenti con quelli richiesti, ai sensi dc·l decreto di cui all'articolo 4. comma l; ai candidati all'abilitazione per 
la prima fascia nel settore concorsuale per il quale è stata presentata domanda_ 

5. L'accertamento della qualificazione degli aspiranti commissari è effettuata dall'Al\1"\'1JR per ciascun 
settore coneorsuale nell'ambito delle competenze di cui al decreto del Presidente della Repubblica IO 
febbraio 2010, n. 76, e nell'ambito delle risorse previste a legislazione vigente. Il Ministero rende pubblico 
per via telematica il curriculum di ciascun soggetto inserito nella lista. 

6. Se il numero dei professori inseriti nella lista di cui al comma 2 è inferiore a dieci, si provvede 
al l'integrazione della stessa, fino a raggiungere il predeno numero) mediante sorteggio degli altri aspiranti 
c.ommissari appartenenti al medesimo mac.rosettore conc.orsuale cb e: all'atto della presentazione della 
domanda ai sensi del comma 2, hanno manifestato la disponibilità a fare parte di commissioni relative a 
settori concorsuali diversi da queHo indicato. Se il sorteggio effettuato ai sensi del periodo precedente non 
consente comunque ài raggiungere il numero di dieci unità occorrente per la form.?..zione della lista, la stessa 
è integrata fino a raggiungere il predetto numerO mediante sorteggio dei professori ordinari appartenenti al 
settore concorsuale, ovveiO. se nec.essario, al macrose.ttore concOisuale, che non si SOIlO candidatL Non si 
procede. al sorteggio quando il numero del!e unirà disponibili è pari o inferiore· a quello occorrcnte per 
formare la lista. I professori ordinari inclusi ne Ha lista ai sensi del secondo e terzo periodo devono 
possedere i me.desimi requisiti richiesti agli aspiranti commissari ai sensi del comma 3, e il medesimo li\·ello 
di qualificazione scientifica accertata ai seilsi del comma 5. II sorteggio dei commissari è quindi effettuato 
nell'ar.1bito della lista così integrata. 

7. E' fatto divieto che della stessa commissione faccia parte più di un commissario in sen'izio presso la 
medesima università. J professori universitari che beneficiano delle com·cnzioni tra uni\'ersità di cui 
a!l'articolo 6, comma Il, della legge sono considera.ti in servizio presso l'università di destinazione se la 
convenzione prevede un regime di impegno del 100 per cento presso tale università. I professori universitari 
chc beneficiano delle convenzioni tra uni\'ersità ed enti pubblici di ric.erca di cui aIrarticolo 55~ comma 1: 
del decreto legge 9 febbraio 2012, Il. 5, cOllvertito, con modificazìoni. dalla legge 4 Rprile 2012, Il. 35, presso 
enti pubblici di ricerca sono considerati in servizio presso l'università di appanenenza. l cOr.1missari non 
possono fare parte contemporaneamente di più di una commissione. l c.ommissari non possono far parte, per 
tre anni dalla conclusione del mandato, di commissioni per il c.onfcrimento dell'abilitazione relative a 
qualunque settore c.oncorsuale. Tale incompatibilità non si applica nell'ipotesi in cui i commissari siano stali 
nominati per I~ese.cuzione di provvedimemi giurisdizionali. 

s. Sono esclusi dalla partecipazione alle commissionì i professori ordinari già in quiescenza anche se titolari 
dei contratti di cui all'atticolo 1, comma 12, della legge H. 230 del 2005. Continuano a far parie delle 
commissioni i professori che sono collocati in quiescenza durante il periodo di durata in carica della 
commissione. 

4 

http:considera.ti


9, 11 5Orteggio nelramb:lo de.i com~onentj della lista di ~uì al co.mma 2, ~a:ant.ì~ce ~l1'i~t~mo. della 
commissIone la rappresemanza fin CQve posslbde proporzIOnale del senon !)Clenl1l1CO~dISClplln.an e la 
partecipazione di almeno un commIssario per cia:>cun settore 5cjentifico-èisciplll1a;-e~ ricompreso net .;;etrore 
concorsuate., al quale afferiscano alineno dieci professori ordinari. 

10. Per la fonnazjone di ciascuna commìssjone~ il competente Direttore Generale del Ministero definisce: 
anche a\valendosi di procedure infonnatizzate) l'e]enco dei soggetti inclusi nella lista di cui al comma 2; nel 
nspeno delle condizioni di cui ai commi 3. 4, 5, 61 7 e 8. 

1 L l commissari possono chiedere al proprio ateneo di essere parzialmente esentati dalla ordinaria attività 
didattica, senza nuovi o maggiori oneri per la fmanza pubblica, 

12, Le dlmissioill da componente della commissione per sopra\"venuti impedimenti devono esser~ 
ades::uata111ènte motivate. Le stesse hanno effetto a decorrere dall'adozione deWevenruale decreto di 
acc;ttazione da parte del competente Di,eao,. Generale de! Ministero. 

13. La commissione di cui al comma] è nominata con decreto del competentE' Direttore Generale del 
Ministero e resta in carica due anni, 

:4. I decreti di nomina delle commIssioni e le liste degli aspiranti commis5an di cui a: presente .211ic010 sono 
pubblicati sul silO del Ministero 

Art. 7 
(Operazioni di SGl'leggio) 

L Formata la lista sec-On:Jo le m0dalirà di cui 2franicolo 6; ;:;ommi 2, 3" 4! 5,6.7 e S: i componenti della 

commissione per 1'(I.bilitazione sono sorteggia"ii me.diante lo svoÌgjmento delle seguenti operazioni: 

a) collocazione in ordine alfabetico, per cognome e c.ome, dì tul1i i co"'ponenti della ltsta; 

h) "!1ribllzione a ciascuno dei predetti componenti di un numèro d'ordine; in caso dì omonimia l'ordine di 

priorità è defmito pal1endo dal candidato con la m inore età anagrafica. 


::" Al fine di assicurare il rispetto della condizione di cui aWarticolo 6; C0111rna 9; sì procede al sorteggio di 
un commissarìo per ciascuno dci settori scìentifico-dì5cipIinari~ ricompresì nel settOre concorsuale~ al quale 
afféìscono aimeno dieci professori di prima fascia. Qualora il numero dei se-ttori scientifico-disdplinad cui 
afferiscono almeno dieci p~ofessori di prima fascia sia superiore a cinque si procede al sorteggio dei cinque 
settori scic:ntiflco~disciplinari da rappresentare el per ciascuno di essi~ si procede al sorteggio di un 
commissarìo, Qualora il numera dei settori scientifico.dìsciplinari cui afferiscono a.lnieno dieci professori dì 
prima fascia non sia superiore a cinque SI procede prima ~\I sorteggio dì un componente per ciascuno di tali 
settori scientifjco~disciplinari; ì resta:1tÌ componenti della Commissione sono sorteggiati tra ì residui settori 
scientifico-discipHnari e ciascuno di essi non può essere rappresentato da più di un commissario, 
procedendo, laddo\"e necesSl.fio~ al prelimina:-e sortegg:io dei settori scientifico-disc.ìplinari da rappresentare, 
Qualora a tutti i senorì scientifico-disciplinari rlcompresl nel medesÌmo sertore eoncorsuale afferi scano meno 
di died professori di prima fascia sì procede, laddove necessario; al sorteggio preliminare dei cinque settori 
scienlifico~disciplinari da rappresentare in commissione e, per ciascuno di essi; si procede al sorteggio di un 
commissario. Qua!ora la con;;lstenza numerica de i settori scientifico-disdplinarl t ovvero dei professori 
ordir:.ari presenti in lista o dei p:-ofesson di prima ~",cia che. afferiscono ai senori scie,mifico·discipEnari non 
consenta la fon11azione deHa commissione secondo quanto indicato ai periodi precedenti, La commissione è 
c.ompktala a seguito di soneggio dei rcstan:i commissari tra tutti i p:-ofessorì ordinari presenti in lìsta 
inserendo in commissione un c.omponente per ciascun serto:-e 5cìentifìco-disciplinare cui afferisco'lo almeno 
dieci professori di prima fascia; Qve presente, e partendo da} scuore scientifico-discipJinare cui aff'erisc.oJ"io il 
maggior numero di professori di prima fascia. Tale f?se è eventualmente ripetuta fino a comp1etamenio della 
commissio:le. 

3. I commissari s0I1eggìati ai sensi dei cOl!1mi l e 2; quali componenti di due o più commissioni, devono 
optare per una sola di esse entro dieci giomi dalla comunicazione dei risultati del sortegg.io: per via 
telematica, da parte de~ f\1iaistero. Nel Ci!.SO di mancato esercizio dell'opzione nel termine di cui al primo 
periodo la c.ommissione di appan.enenza è ind;viduata mediante sorteggio e sì procede alla sostliUzio~e del 

//"",w:"!-\\edesimo c.ommissario nell'altra o nelle altre c0mnti5Sìoni. 
I·c'~·,;, . ~"<'/:I
{'", Y'';:/ ~ 

••!c.•.o::. :;1 
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4. In tutti i casi In cui occorre sostituire un commissano, si procede ad un nuovo sorteggio secondo le 
modalità di cui al presente articolo: procedendo preliminarmente alle verifiche di stato giuridico dei 
professori inseriti nella lista dei sorteggiabili. In tali casi è sospeso il termine dei lavori della commissione 
per il tempo necessario alla sostituzione. Sono fatti salvi i criteri, i parametri e gli indicaTOri per 
l'espletamento delle procedure di abilitazione aòotlati dalla commissione ai sensi dell'articolo 8, comma 1. 
Le valutazioni ancora in corso all'atto della sostituzione possono essere convalidate dal commissario 
subentrante entro 20 giorni dalla nomina. 

5. Il sorteggio avviene tramite procedure infonnatizzate, preventivamente validate da un Comitato tecrlico 
composto da non più di cinque membri, che opera a titolo gratuito ed è nominato con decreto del ìv1inistro, 
senza nuo\'i o maggiori olleri per la finanza pubblica. Del comitato fa parte obbligatoriamente almeno un 
membro designato dalla CRUI e almeno uno designato dal CUN. 

6. Dalla data di presentazione della domanda decorre per ciascun candidato il termine di 20 giomi per la 
proposizione di eventuali istanze di ricusazione dei commissari. Decorso tale tennine~ sono inammissibili 
istanze di ricusazione dei commissari. In caso di accoglimento deWistanz8..: si procede secondo le modalità di 
cui al comma 4 alla sostituzione del commissario ricusatO, limitatamente alla valutazione della domanda del 
candidato ricusante. 

Art. 8 
(La Fori delle commissioni) 

l. Ciascuna commissione: insediatasi presso l'università in cui si espletano le procedure di abilitazione, 
nella prima rìunione l elegge tr2. i propri componenti il presidente ed il segretario. Nella stessa riunjol1e~ la 
comIì1 issione, prima di accedere alle domande dei candidati, definisce le modalità organizzative nonché i 
crireri, i parametri e gli indicatori per l'espletamento delle procedure di abilitazione, distinte per fascia 
secondo quanto previsto àal decre'Lo di cui all'articolo 4, comma l. Tali determinazioni sono comunicate 
entro il termine massimo di due giorni al Responsabile del procedimento individuato ai sensi dell'anicolo 5, 
comma 3, il quale ne assicura la pubblicità sul sito del Ministero dedicato alle procedure di abilitazione per 
tutta la durata dei lavori. 

2. Le commissio:li accedono per via telematica alle domande, all'elenco dei titoli e delle pubblicazioni 
scientifiche, nonché alla relativa documentazione, presentati ai sensi dell'a,"iicolo 3) comma 5. Per garantire 
la riservatezza dei dati. l'accesso a\yiene tTamile codIci di accesso attribuiti e comunicati dal Ministero a 
ciascuno dei c.ommissali. 

3. La commissione conclude la valutazione di ciascuna domanda nel tenlline di tre mesi decorrenti dalla 
scadenza del bimestre solare ncl corso dei quale è stata presentata la candidatura. 

4. Entro venti giorni dalla scadenza di ciascun bimestre e tenuto conto esclusivamente di quanto contenuto 
nella domanda~ sono calcolati i valori dei parametri deJJ'attività scientifica di ciascuno dei candidati che 
hanno presentato domanda nel c.Orso dci bimestre. I medesimi valori sono comunicati telematicamente al 
singolo candidato. r candidati possono ritirare la domanda entro i successivi dieci giorni. 

5. I temlini di cui ai commi 3 e 4- sono s.ospesi nel mese di agosto. 

6. La c.ommissione nello s\·oigimcnto dei lavori può avvalersi della facoltà di acqUisire pareri scritti pro 
verilafe da parte di esperti revisori ai sensi dell'articolo 16, comma 3, lenera i), della legge. La facoltà è 
esercitata su proposta di uno o più commissari. a maggioranza assoluta dei componenti della commissione. Il 
parere è obbligatorio nel easo di candidati afferemi ad un seUore scientifico-disciplinare che pur 
appartenendo 2.1 seuare concorsuale oggeuo della procedura non è rappresentato nella commissione. 

7. La commissione formula la valulazione con motivato giudizio espresso sulla base di criteri, parametri e 
indicatori differenziati per funzioni e per settore concorsuale, definiti ai sensi dell1anicolo 4, comma l: c 
fondato sulla valutazione dei titoli e delle ;mbblicazioni scientifiche presentati da ciascun candidata. pre\lia 

/r
...., __~ 

, 
sintetica descrizione àel contributo individuale alle atth'ita di ric.erca e sviluppo svolte. Nell'ipotesi in cui il 

I~>-=~,~·"decreto di cui all"articolo 4. c.omma ì. pre\"eda che il possesso di adeguati indicatori dell'atri\'ità scienlifica 
'~, '; -'o 
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dei candidati costituisca condii'jone necessaria per il cCflseguimenlo dell'abilitazione. la commissione può 
motivare il di abilitazione limitatamente aWassenza di tale requisito. L'eventuale dissenso dal pa:-e:-e 
pro \:erirate di cui al comma 6 è aàegu2.tamente motivato, La commissione attribuisce FabiJitazione a 
maggìoranza dei quattro quinti dei componenti. 

8. Se la commissione non ha concluso Ìe \'almazìonj entro la scadenza del tennine di cui al comma 31 il" 
competente Direttore Generale del Ministero avvia la proce<lu,a di sostituzione della commissione, senza 
nuovi O maggiori oneri a carico della finaJ~za pubblica e con one,; a carico delle disponibilità di bilancio 
degli atenei, con le modalità di cui all'articolo 7 e fermi restando gli atti compiuei ai sel,si dell'articolo 6, 
assegnando un termine non superiore a tre mesi per la conclusione dei lavori. E' facoltà della nuova 
commìssione, nella prima riUilÌone successiva alla sostituzione} fare salvi con atto motivato gli atti oompiuti 
dalla corrunissionc sostituita. Nell'ipotesi di modifica dei criteri di valutazione dei candidati, è facoltà degli 
stessi di ritirare la propria candidatura nei dieci giorni successivi alla pubblicazione dei medesimi criteri. 

9. La commissione si O!yvale di strumenti telematici di lavoro collegiale. In relazione alìa procedura di 
abììitazione per ciascuna fascia, sono redatti i verbali delle' singole riunioni contenenti tutti gli atti. l 
giudizi individuali e collegiali espressì su cìascun ::.andjdato, i pareri pro veri/ate degli esperti revisori, 
ove acqui::;iti l e le eventuali espressioni di dissenso da essi costituiscono parte integrante e necessaria dei 
verbali" I verbali redatti e sottoscritti dana commissione sonO trasmessì tramite procedura ìnformatlzzata al 
Ministero e·litro 5 gionli. 

lO. Gli atti relati"i alla procedura di abililazione, sono pabblicati sul sito del Ministero per un periodo di 30 
giorni. Gli elenchi nominativi dei candidati ab:Et.ati per settore concorsuale e per fascia re~tano pubblicati sul 
medesimo sito pcr l'intera durata de;l'abilitazlone. 

An. 9 
(Dlsposf:ioni fransirorie ejìnali) 

I. In sede di prima applicazic-ne il decreto di cui aU'articolo 4: comma:2 è adottalD entro 45 giorni dalla data 
di entrala in vigore del decreto di cui ali'articolo 4, comma!, e il decreto di cui aWarticolo 6, comma l, è 
adOttato entro 15 giorni dalla data di entrata in vigore del decreto d! cui all'articolo 4, comma 2, 

:;;, Il possesso del reqUIsita de Ha positiva va1ulazione di cui alJ'articolo 6: comma 7, della legge aì fini della 
candidatura a componente delle c.ommissioni non è richiesta per il prìmo biennio del1e procedure il\\'iate ai 
sensi dell'articolo 3: comma L àel presente regolamento. 

3. 11 presente regolamento sostituisce il regolamento di cui al decreto del P.esidente della Repubblica 14 
seTtembre 2011, n, 222, ie c"i disposizioni continuano ad applIcarsi alle procedure in corso alla data di 
entrata in vigore del presente decreto, 

Art. lO 
(EI1I/'ata iII ,'igore) 

J, 	 11 presente regolc:mentQ entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione in 
Gazzetta efficiale. 

Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà inserito nella Raccolta ufficizle deglì atti nO!1nativi 
della Repubblica italiana ed entra in ,'igore il giorno successivo la data di pubblicazione sulla Gazzetta 
Ufficiale.E' fano obbligo a chiunque spetti di osser\'arlo e di farlo oSServare. 
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